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I DATI

Il traffico merci è in costante crescita nei grandi porti di tutto il mondo

Nel 2017 lo scalo portuale ravvenate ha raggiunto il quinto posto sui
trenta porti italiani censiti da Assoporti. I dati del 2017 parlano chiaro: il
trasporto marittimo mondiale è in costante crescita, con predominio
assoluto dei Paesi asiatici. Nella classifica dei primi 110 porti mondiali per
traffico merci, infatti, sei tra i primi dieci sono cinesi. Shanghai è il primo
scalo al mondo con oltre 40 milioni di container movimentati in un anno.
Rotterdam, il primo scalo europeo, è solo in dodicesima posizione con i
suoi 13,7 milioni di container. Per quanto riguarda l' Italia, nel 2017 i porti
liguri hanno movimentato la maggior quantità di TEU. Genova, grazie ai
2,6 milioni di container è salita al 63esimo posto, mentre La Spezia al
103esimo, sopra il porto francese di Marsiglia. Nel 2017 il traffico di
container tra porti asiatici e mediterranei ha toccato i 5,5 milioni di TEU,
con un incremento del 4,4% rispetto all' anno precedente. Insieme ai
volumi, è aumentata anche la capacità di trasporto (capacità di stiva).
Come si rileva dagli ultimi dati di Eurostat, la portualità italiana si
posiziona stabilmente al terzo posto per merci movimentate (dopo Paesi
Bassi e Regno Unito) e al primo posto per trasporto passeggeri. Anche a
Ravenna ( Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-
settentrionale) nel 2017 il traffico marittimo è cresciuto, con un bilancio
positivo a fine anno di circa il +2,1% di tonnellate movimentate rispetto al
2016. Nel 2017 lo scalo portuale ravennate ha rappresentato il 5,3% del
movimento merci portuale italiano, occupando il quinto posto sui 30 porti
italiani censiti da Assoporti, preceduto solo da Augusta, Livorno, Genova e Trieste, escludendo i due porti di Gioia
Tauro e Cagliari. Il trasporto marittimo mondiale è in grande sviluppo.

La Repubblica (ed. Bologna)
Primo Piano
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la lista civica

Progetto Fvg si interroga sui futuri scenari economici

Vie della Seta e nuovi assetti geopolitici al centro del dibattito promosso dalla creatura politica di Bini e Saro

TRIESTE. "Fvg2030: quale strada imboccare?". È la domanda a cui
cercheranno di dare risposta gli interventi che si susseguiranno nel corso
di un convegno organizzato da "Progetto Fvg per una Regione Speciale"
mercoledì a Trivignano Udinese, in cui verranno discussi i possibili assi di
intervento per rilanciare l' economia e il lavoro del Friuli Venezia Giulia.
Obiettivo dell' incontro, spiega in una nota il movimento fondato Sergio
Emidio Bini, è essere da stimolo al dialogo e alla vita politica regionale,
cercando di portare idee e contenuti da trasformare in progetti e proposte
concrete. La serata si articolerà in due parti, guidate dal segretario
regionale di Progetto Fvg Ferruccio Saro: in una prima parte verranno
esaminati i dati economici ed occupazionali del territorio regionale -
Francesco Clarotti (La situazione economica del Fvg tra realtà e falsi miti)
e Alessandro Colautti (Europa matrigna. La programmazione post 20/20);
in un seconda parte si confronteranno alcuni dei protagonisti della vita
economica del Fvg - Anna Mareschi Danieli, Presidente di Confindustria
Udine, Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di sistema portuale del
mare adriatico orientale e Graziano Tilatti, Presidente di Confartigianato
Imprese. Le conclusioni finali saranno affidate invece all' assessore
Regione alle Attività produttive e al turismo Sergio Bini. «Il Friuli Venezia
Giulia - scrivono nella nota di presentazione gli organizzatori del
convegno - è la regione che nel Nord Italia più di ogni altra ha subito gli
effetti della crisi economica: molti indicatori infatti mostrano come il
sistema produttivo regionale non sia stato ancora in grado di recuperare
compiutamente i valori pre-crisi, dimostrando quindi il perdurare una situazione di fragilità. A seguito dei mutamenti
economici (e geopolitici) che si stanno delineando a livello macroeconomico - basti pensare allo scontro tra le due
potenze economiche Cina e Usa sulla creazione della "Via della Seta" nel porto di Trieste -, il Fvg da terra di confine
sta assumendo un ruolo centrale all' interno del nuovo assetto europeo. In questo contesto così delicato - è la nota di
Progetto Fvg - è quindi necessario che l' agenda politica rimetta al centro i temi legati all' economia e al lavoro per
preparare il nostro territorio a queste nuove sfide in modo da poter cogliere pienamente le opportunità che si stanno
delineando. Non affrontare oggi questi temi potrebbe comportare la perdita di tali opportunità e condannare
definitivamente la nostra terra ad un declino senza via d' uscita». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Grandi navi: stop a giugno, anzi no. Occorrono 5 anni

Paolo Dimalio

Danilo Toninelli è stato perentorio, all' indomani dello scampato disastro
di Venezia: "Stop alle grandi Navi entro fine giugno", aveva tuonato. Oggi
i tempi sono un filo più lunghi: 5 anni, per aprire un nuovo varco. Nell'
attesa, proseguirà l' inchino dei giganti all' ombra della Laguna.
Riavvolgiamo il nastro: alle 8:30 di domenica 2 giugno, mentre l' Italia
festeggia la nascita della Repubblica, 65mila tonnellate rischiano di
schiantarsi sul Canale della Giudecca. La nave da crociera Opera, 275
metri targati Msc, urta il battello River Countess ormeggiato al molo di
San Basilio, con 130 turisti a bordo. Il gigante, col motore in avaria, era
trainato da due rimorchiatori quando un cavo d' acciaio s' è spezzato,
lasciandola alla deriva. Bilancio: 5 feriti lievi, un gran sospiro di sollievo, e
un esposto alla procura del Comitato No Grandi Navi. Felice Casson, ex
consigliere comunale ed ex magistrato, è con loro: "La magistratura non
dovrebbe limitarsi all' inchiesta sull' incidente. Le situazioni di pericolo
conclamate sono dei delitti su cui indagare". Jane Da Mosto, ricercatrice
ambientale ed attivista, si chiede: "Perché sindaco e prefetto non
fermano subito le navi in nome della sicurezza pubblica?". A Luigi
Brugnaro, a dire il vero, l' inchino non dispiace. Il 31 gennaio il Ministero
dei Beni Culturali ha posto il vincolo paesaggistico su Canal Grande,
Bacino di San Marco e Canale della Giudecca: un passo verso lo stop. I
ministri pentastellati Toninelli (Infrastrutture) e Costa (Ambiente) sono d'
accordo. Ma il primo cittadino si è appellato al Tar, per mandare il
messaggio: sulle grandi navi decidiamo noi, mica il governo. Lo stop nel
2012. Già 7 anni fa, all' indomani dell' inchino all' isola del Giglio di capitan
Schettino, il governo Monti sbarrò Venezia alle imbarcazioni da oltre 40mila tonnellate, grazie al decreto Passera-
Clini. Ma pose una condizione, e un compito per l' Autorità marittima (l' ente che gestisce il porto): "Individuare vie di
navigazione alternative". Niente da fare, e le navi continuarono a solcare la laguna. Il 13 settembre 2013 Adriano
Celentano comprò una pagina del Corriere della Sera, per denunciare l' andazzo. Due mesi dopo, sull' onda delle
proteste, il governo Letta fissò la scadenza: soluzione entro il 1 novembre 2014; poi, stop ai giganti. Ma il Tar lo
sconfessa e dà ragione alle compagnie da crociera, nel 2015, spianando la strada alle grandi navi, anche sopra le
96mila tonnellate. Lo stop, ammonisce il giudice amministrativo, "può arrivare solo dal momento di effettiva
disponibilità di una via alternativa". La grana Unesco. Il ministero delle Infrastrutture valuta più di un progetto. Salvini, il
governatore della regione Luca Zaia (leghista) e Luigi Brugnaro vorrebbero chiudere il bacino di San marco alle navi
sopra le 40mila tonnellate, per farle attraccare alla Stazione Marittima passando dal canale di Malamocco. Così, il
business delle crociere è salvo. Le navi sopra le 96mila tonnellate orgmeggerebbero al porto commerciale di
Marghera, vicino alle raffinerie: il progetto prevede 800 metri di banchina. Lungo la via dei petroli, occorre aprire un
canale lungo 4,5 chilometri, largo 100 metri e profondo 10,5. Era l' idea dei ministri Andrea Orlando e Maurizio Lupi
nel 2013, governo Letta. Chiusura cantiere, nel 2023. Costo, secondo il Sole24Ore: 120 milioni di euro. L' idea piace
all' ex sindaco Massimo Cacciari e pure all' Unesco, l' organizzazione internazione dei beni culturali. Ma il ministro
Toninelli la boccia per la vicinanza con le petroliere: "Inaccettabile

Il Fatto Quotidiano
Venezia
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il rischio di collisione". Nell' attesa, Venezia è nel mirino: l' agenzia dell' Onu minaccia di inserirla nella lista dei
patrimoni dell' umanità "a rischio". L' istruttoria è aperta dal 2017, per via delle grandi navi, del turismo di massa e
della fuga dei residenti. Entro febbraio 2020, l' Italia dovrà fornire un piano per Venezia. Lino Banfi, il delegato italiano
dell' Unesco, s' intende d' altro. Il piano. Il Comitato No Grandi Navi è d' accordo con Toninelli su un punto: crociere e
petroliere, meglio distanti. Del resto, il progetto della Lega e Brugnaro, non avrebbe evitato l' incidente del 2 giugno: la
crociera Opera (per via delle 65 mila tonnellate) continuerebbe ad attraccare alla Stazione Marittima, a nemmeno 2
chiliometri da San Basilio, dove è avvenuto l' urto con il battello. Gli ambientalisti vorrebbero fermare la navi a Bocca
di Lido, lontane da San Marco: la soluzione, proposta da Duferco Sviluppo e DP Consulting, al ministero piace ma è
difficile da realizzare. Il dubbio di Toninelli è se far arrivare le grandi navi a Chioggia o a Lido San Nicolò: la scelta,
entro fine giugno, coinvolgendo cittadini e addetti ai lavori. San Nicolò è in vantaggio: ma servono 5 anni, per
realizzare il piano. Intanto, le navi entreranno in laguna, ma a velocità ridotta e con un rimorchiatore in più a trainarle.
Tommaso Cacciari, attivista No Grandi Navi, è pessimista: "Prima fermiamo le crociere, poi troviamo vie alternative:
e se Venezia non fosse compatibile con i giganti? La politica rifiuta di valutare quest' ipotesi". Si capisce: il turismo da
crociera vale 280 milioni di euro l' anno, per Il Sole24Ore. Ma i costi ambientali pareggiano i benefici, secondo lo
studioso Giuseppe Tattara. Nel 2018 sono arrivati in laguna 1,5 milioni di passeggeri. E i veneziani fuggono.

Il Fatto Quotidiano
Venezia
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L' evento

Città e porto, scatta oggi la "Shipping week"

Apertura al Porto Antico e focus sulla sostenibilità ambientale. Oggi
prende il via la quarta edizione della Genoa Shipping Week, la settimana
dedicata alla cultura e all' economia del mare organizzata da Assagenti,
che animerà Genova e il suo porto fino a domenica 30. Alle 21.30 lo
specchio acqueo del Porto Antico accoglierà lo spettacolo Orizzonti, con
acrobati e artisti in un inedito palco con gru galleggianti. La performance,
offerta alla città da Moby, Rimorchiatori Riuniti, Corpo Piloti Genova e
Gruppo Antichi Ormeggiatori di Genova, è organizzata in collaborazione
con Zones Portuaires Genova. Domani, alle 9, l' appuntamento sarà a
Calata Ansaldo De Mari, di fronte al Galata Museo del Mare, dove l'
associazione inGE propone una versione speciale del suo percorso di
archeologia e patrimonio industriale Di molo in molo, dedicato alla
scoperta della storia e del funzionamento dell' antico porto di Genova,
attraverso le sue tracce ancora visibili. E sempre domani, doppio
appuntamento su uno dei temi-chiave del futuro come la sostenibilità
ambientale.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri



 

lunedì 24 giugno 2019
Pagina 38

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 26

[ § 1 4 2 8 1 5 3 7 § ]

Genova, settimana dello shipping per promuovere la cultura del porto

Da oggi a venerdì 50 eventi. Visitabili il sommergibile Todaro e la nave scuola Palinuro

ALESSANDRA PIERACCI - Da oggi al 30 giugno Genova ospiterà la
quar ta ediz ione del la  Genoa Shipping Week,  la  b iennale d i
approfondimenti tecnici rivolti al settore e di eventi divulgativi per
promuovere la cultura portuale in città, organizzata da Assagenti, l'
Associazione degli agenti e dei mediatori marittimi genovesi, con il
sostegno di Intesa San Paolo Private Banking. Un' edizione rinnovata,
con oltre 50 eventi a calendario, che si inaugurerà oggi alle 21,30 con lo
spettacolo acrobatico Orizzonti in collaborazione con Zones Portuaires
Genova (il primo festival del porto italiano). Sarà quindi il Porto con le sue
gru, i suoi servizi e la sua comunità a diventare il centro di una settimana
intensa che si svilupperà su tre direttrici, Business & Networking, Cultura e
Divulgazione, Sport, e che vedrà coinvolte Istituzioni cittadine assieme a
Marina Militare e il Corpo delle Capitanerie di Porto - Guarda Costiera. In
occasione della GSWeek arriveranno infatti a Genova 4 unità navali,
Nave Dattilo, Nave Bergamini, Sommergibile Todaro e Nave Scuola
Palinuro, per un totale di 122 visite per la cittadinanza, organizzate in
collaborazione con il Comune. «Genova ha saputo fare sistema - ha
dichiarato Alberto Banchero, presidente Assagenti -. La Genoa Shipping
Week era un progetto ambizioso pensato assieme a Clicutility Team, che
è diventato realtà grazie ai tanti che hanno saputo mettere a fattore
comune le proprie competenze e iniziative. Sognavamo un festival per la
città che riuscisse, attraverso la cultura, ad avvicinare i genovesi al loro
porto». E per una settimana il porto diventerà un palcoscenico, un teatro,
un campo da tennis, un set fotografico, un luogo di incontro e confronto per gli operatori. Innovazione, efficienza
energetica, logistica, sicurezza, mestieri del mare e tanti altri temi animeranno la sezione dedicata all' economia del
mare. A partire da Ship Recycling, il convegno a bordo della Fregata Carlo Bergamini che domani affronterà gli
scenari emersi con l' entrata in vigore del Regolamento europeo in materia di demolizione delle navi e di recupero
delle loro parti e che cerca di arginare le cattive pratiche, offrendo soluzioni sostenibili e sicure. Otto le tematiche di
attualità affrontate da Port&ShippingTech, la conferenza principale che da mercoledì a venerdì offrirà una serie di
appuntamenti focalizzati sull' innovazione tecnologica nel sistema logistico-portuale (riduzione dell' impatto
ambientale, automazione delle operazioni, sviluppo dei corridoi logistici e sicurezza in navigazione, in porto e sul
lavoro). Sempre il 26, a Palazzo Ambrogio di Negro «New ports of Genoa: un quarto valico di servizi logistici per l'
economia svizzera», convegno organizzato da Spediporto, l' associazione degli spedizionieri genovesi.
Eccezionalmente, il 26 e il 27 si svolgerà a Genova il consiglio di amministrazione dell' Emsa, composto da 38
rappresentanti dell' Agenzia europea per la sicurezza marittima. Tecnologia e alta specializzazione anche per Med
Seawork, la prima manifestazione fieristica B2B nel bacino del Mediterraneo dedicata ai mestieri del mare che
Camera di Commercio di Genova e Promos Italia organizzeranno il 27 e il 28 ai Magazzini del Cotone (20 i buyers da
Germania, Marocco, Emirati Arabi e Turchia). Fonasba, Federazione del Mare e altre associazioni terranno i loro
incontri e board, tra cui Med Cruise, che riunisce oltre 70 porti mediterranei con scali crocieristici e il 25 premierà i
migliori del Mediterraneo. Chiusura degli eventi business il 28 con la XV edizione dello Shipbrokers and Shipagents
Dinner, la tradizionale cena degli agenti e dei mediatori marittimi, uno degli eventi più importanti del settore

La Stampa (ed. Savona)
Genova, Voltri
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marittimo, logistico e portuale, nel padiglione Jean Nouvel della Fiera di Genova. BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Genova, Voltri
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Per la prima volta arriva in italia Zones Portuaires, in contemporanea con la Shipping week Visite a
zone di solito non accessibili, spettacoli, esposizioni, proiezioni, talk e navigazioni

Il porto è un palcoscenico e apre i suoi angoli nascosti

ALESSANDRA PIERACCI

Il porto di Genova da oggi spalanca le sue porte, diventerà per una
settimana un palcoscenico, un teatro, un set fotografico, un luogo di
incontro e confronto per gl i  operatori e molto altro. Perché in
contemporanea alla Shipping Week, dedicata appunto agli operatori, si
svolge, intrecciata a questa, la quinta edizione di Zones Portuaires
Genova, Festival internazionale tra città e porto, il primo in Italia dopo la
nascita a Marsiglia, occasione di incontro tra lo spazio urbano e quello al
di là delle cinte doganali con visite a zone di solito non accessibili,
spettacoli, esposizioni, proiezioni, talk, navigazioni, installazioni e
performance artistiche (realizzazione U-Boot, Incontri in Città Dafist-
Unige). Stasera alle 21 a calata Molo Vecchio in scena «Orizzonti», regia
di Boris Vecchio: giganti d' acciaio e strumenti di ottone, corpi volanti e
note al tramonto, con acrobati e musicisti nel Porto Antico, protagonista
la vita del porto, i rimorchiatori, le gru galleggianti, le pilotine. Il
programma prosegue giovedì alle 21 sulla passeggiata della Stazione
Marittima fra Ponte dei Mille e Ponte Andrea Doria, con «Alla luna, ode di
banchina»: Davide Dileo aka Boosta, cofondatore e tastierista dei
Subsonica, propone un concerto di piano, elettronica e sintetizzatori per
la Luna e la sua conquista. Venerdì alle 17 «Concerto per Sirena», in
navigazione dal Bacino del Porto Vecchio (ritrovo a Caricamento) con al
Raseef, band nata a Ramallah, in Palestina, nel 2011: sonorità arabe e
balcaniche si mescolano al vento fra gli alberi delle barche, alle sirene
delle navi, ai suoni di gru e container. Domenica alle 21 al Terminal dei
silos Saar (ritrovo sempre a Caricamento) «Almamegretta open ports», speciale performance in cui i musicisti
portano il sound meticcio meditronica, in uno scenario tra ambienti di lavoro con macchinari, luci ed edifici di
stoccaggio e poesia del mare aperto. Poi le esplorazioni: domani alle 15 in cima alla Lanterna, mercoledì alle 9 all'
Istituto Idrografico della Marina, giovedì alle 15 alla nuova sede del Genoa Port Center, venerdì alle 15 all' Ente Bacini
e per tutta la settimana visite alla nave Dattilo, fregata Bergamini, goletta Palinuro e sottomarino Todaro. Ancora, le
navigazioni: domani a bordo della Dattilo con la Guardia Costiera, sabato a scoprire il porto dietro l' aeroporto alle 14,
15 e 16 e uscita con gli ormeggiatori alle 9; sabato e domenica alle 9, 13, 17 uscita e merenda in barca a vela;
domenica alle 14, 15 e 16 il porto dentro al Blue Print e alle 10,11, 12 e 13 uscita sulle pilotine. BY NC ND ALCUNI
DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Genova, Voltri
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Genoa Shipping Week al via lunedì sera con uno spettacolo open air al porto
antico

Genova. Domani, lunedì 24, al via la quarta edizione della Genoa Shipping Week, la settimana dedicata alla cultura
e all' economia del mare organizzata da

Genova . Domani, lunedì 24 , al via la quarta edizione della Genoa
Shipping Week, la settimana dedicata alla cultura e all' economia del mare
organizzata da Assagenti, che animerà Genova e il suo porto fino a
domenica 30 giugno. Alle 21.30 lo specchio acqueo del Porto Antico
accoglierà lo spettacolo Orizzonti , dove acrobati e artisti animeranno un
palco inedito tra gru galleggianti in un succedersi di interventi spettacolari
e inattesi. La performance, offerta alla città da Moby, Rimorchiatori
Riuniti, Corpo Piloti Genova e Gruppo Antichi Ormeggiatori di Genova, è
organizzata in collaborazione con Zones Portuaires Genova.Martedì 25 ,
alle 9, l' appuntamento sarà a Calata Ansaldo De Mari, di fronte a Galata
Museo del Mare, dove l' associazione inGE propone una versione
speciale del suo percorso di archeologia e patrimonio industriale Di molo
in molo , dedicato alla scoperta della storia e del funzionamento dell'
antico porto di Genova, attraverso le sue tracce ancora visibili.Sempre
martedì, doppio appuntamento sulla sostenibilità ambientale, sfida del
nostro tempo, tema controverso e al centro del dibattito pubblico. A
partire dalle 9, Ship Recycling, il convegno organizzato dallo studio
Siccardi Bregante & C a bordo di Nave Bergamini, affronterà gli scenari
emersi con l' entrata in vigore del Regolamento europeo in materia di
demolizione delle navi e di recupero delle loro parti che cerca di arginare
le cattive pratiche, offrendo agli operatori soluzioni più sfidanti, sostenibili
e sicure.Al pomeriggio, riflettori puntati sull' industria marittima e sul suo
ruolo nella salvaguardia degli oceani: con la campagna An Oceanic
Awakening Wärtsilä promuove infatti azioni concrete per trasformare il settore marine&energy in un ecosistema
efficiente, green e connesso. Alle 16.30, all' auditorium dell' Acquario, il cluster marittimo incontrerà biologi marini e
divulgatori scientifici per un dibattito organizzato in collaborazione con il Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia
Costiera. Interveranno, tra gli altri: Amm. Isp. Capo Giovanni Pettorino, Andrew Calzetti, marketing director Wärtsilä,
Gian Enzo Duci, presidente Federagenti, Donatella Bianchi, giornalista e presidente WWF Italia, Mariasole Bianco,
biologa marina, presidente Worldrise, Antonio Di Natale, segretario generale Fondazione Acquario di Genova e
Mauro Pelaschier, velista e ambasciatore One Ocean Foundation. In questa occasione la città di Genova entrerà a far
parte del network internazionale SEA20 Forum con l' intervento del sindaco Marco Bucci.Alle 21, i Cantieri T. Mariotti
diventeranno il palcoscenico inedito per lo spettacolo teatrale 'La leggenda del pianista sull' oceano" , tratto dal
monologo 'Novecento" di Alessandro Baricco, in cui l' attore Igor Chierici, diretto da Luca Cicolella, racconterà la
storia del celebre pianista Novecento e la sua vita a bordo del Virginian accompagnato dalle preziose note dell'
orchestra Atlantic Jazz Band.Mercoledì 26 si entra nel vivo con gli appuntamenti tecnici di settore con 'New ports of
Genoa: un 'quarto valico" di servizi logistici per l' economia svizzera" , il convegno organizzato da Spediporto sulle
strategie soluzioni logistiche per il rilancio del Porto di Genova sul mercato svizzero, e con Port&ShippingTech , la
conferenza principale della settimana a cura di ClickUtility Team, che fino a venerdì 28 offrirà un ampio programma di
conferenze e momenti di networking focalizzati sull' innovazione tecnologica nel sistema logistico-portuale.

Genova24
Genova, Voltri
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VALLEGRANDE LA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DAI GRUPPI CONSILIARI DI MINORANZA
ESCLUSO IL M5S

Oggi a Melara la mobilitazione contro la centrale

-  LA SPEZIA - APPUNTAMENTO oggi al le 18.30 a Melara la
manifestazione "2021 Basta", promossa dai capigruppo di opposizione in
consiglio comunale (escluso il Movimento cinque stelle) per chiedere che
entro il 2021 la centrale termoelettrica a carbone di Vallegrande venga
chiusa e dire no al progetto di Enel di sostituirla con una nuova centrale a
gas. L' appello alla mobilitazione è stato lanciato da Federica Pecunia del
Pd, Lorenzo Forcieri di Avantinsieme, Guido Melley di Leali a Spezia,
Luigi Liguori di Spezia bella, forte e unita e Massimo Caratozzolo.
Parteciperanno anche i sindaci di Arcola e altri Comuni e l' invito alla
presenza è stato esteso anche al sindaco Pierluigi Peracchini e alla sua
maggioranza, che in consiglio comunale hanno votato un documento in
cui dicono "no" alla nuova centrale a turbogas. UNA RISPOSTA arriva da
Fabio Cenerini, capogruppo della lista Toti Forza Italia, che dichiara:
«Ovviamente on aderiremo alla patetica richiesta di manifestare insieme
della sinistra, perché non manifesterò mai insieme a chi non ha detto una
parola per 45 anni contro il carbone, con chi se ne è infischiato per 27
lunghi anni del parere dei cittadini espresso col referendum del 1990, con
chi si dimenticava di far pagare l' Ici su gran parte dell' impianto ad Enel,
facendole risparmiare milioni a cui dovevano invece provvedere i
cittadini». IL SINDACO Peracchini parteciperà invece mercoledì al
convegno con Enel organizzato dai sindacati, che chiedono la permanenza dell' azienda a Vallegrande e vedono nella
nuova centrale una opportunità. Il confronto su "Il futuro nelle rinnovabili, fuori dal carbone, dentro l' innovazione
tecnologica", promosso da Filctem Cgil, Flaei Cisl, Uiltec Uil, Cgil, Cisl e Uil della Spezia e Liguria si svolgerà dalle
9.30 alle 13 nell' auditorium dell' Autorità portuale; annunciata la presenza, oltre che del sindaco Peracchini, anche del
presidente della Regione Giovanni Toti e di Carlo Tamburi, amministratore delegato Enel Italia. Partecipano inoltre
Angelo Colombini responsabile nazionale energia della Cisl; Luigi Michi di Terna; Maurizio Zangrandi diGnl Italia;
Paolo Pirani di Uiltec Uil; la presidente di Confindustria La Spezia Cozzani; Maria Maranò di Legambiente; Maria
Grazia Midulla del Wwf; Stefano Giammartini dell' Enea e Vincenzo Colla della Cgil.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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LA STORIA

Operazione Aliya Bet la memoria dell' Esodo diventa una mostra

Alla Spezia fotografie, filmati e documenti per raccontare i viaggi che portarono in Palestina migliaia di ebrei
sopravvissuti alla Shoah

di Marco Ferrari Erano i migranti clandestini di una volta. Ora si sono
ritrovati alla Spezia: gli ultimi testimoni, i figli e i nipoti di quelli che furono i
protagonisti dell' operazione Aliya Bet, il ritorno nella "terra dei padri" dei
sopravvissuti alla Shoah, lo sterminio degli ebrei vittime del genocidio
nazi- fascista. Una presenza carica d' emozione e di intensità, quella delle
delegazione ebraica, che ha partecipato prima alla scoperta a Molo
Pagliari del monumento Sulle ali della libertà di Walter Tacchini e quindi all'
inaugurazione della mostra Dalla terraferma alla Terra promessa allestita
al Terminal 1 dal Comune della Spezia, dalla Fondazione Carispezia e
dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale guidata da
Carla Roncallo, regista dell' evento. La storia dell' Aliya Bet dall' Italia a
Israele dal 1945-1948 è un sussurro di speranze e paure, di ricerche di
nuove identità e di fuga dal terrore che si era sparso in Europa. Preparata
da Museo Eretz Israel di Tel Aviv, l' esposizione rimarrà aperta fino al 18
settembre ( orari: tutti i giorni escluso il lunedì dalle ore 10 alle ore 18,
ingresso libero) dando modo così agli studenti, ai turisti e ai numerosi
crocieristi di passaggio di visitarla. Attorno alle immagini delle navi Fede e
Fenice - che salparono dal Molo Pagliari alle ore 10 dell' 8 maggio 1946
con un coro di canzoni ebraiche che si spense pian piano nel Golfo dando
avvio all' emigrazione verso il futuro stato di Israele - si sono ritrovati i
nipoti degli organizzatori dell' Aliya Bet, Ada Ascarelli Sereni e Yehuda
Arazi, pseudonimo Alon, conosciuto anche come " King of Ruses" per le
capacità di cambiare divise e personaggi. Orli Bach, nipote di Arazi, Haim Confino Sereni e i fratelle Clementelli si
sono abbracciati attorno alla targa che al Molo Pagliari indica il percorso della memoria. Con loro la vice
ambasciatrice d' Israele in Italia, Ofra Farhi, anche lei discendente della famiglia Sereni. Davanti ad una foto della
mostra la signora Choen Rivka indica una bambina: è lei da piccola ritratta a Bari in attesa d' imbarco a Santa Maria
di Leuca. «Oggi con coraggio cerco ogni briciolo di notizia su quei viaggi della speranza» confessa la signora Choen.
Rachel Algom Glicksman viene da Tel Aviv, ha 73 anni: « Io c' ero sul Molo Pirelli, - dice con fierezza, - ero dentro la
pancia della mia mamma». I fratelli Salomon, cresciuti nell' Eritrea coloniale, giunti dalla Galilea, pensano di
intravvedere il proprio padre David alla guida di un camion carico di profughi. Così racconta Oded Salomon: « Fece la
spola tra il centro di accoglienza di Tradate e La Spezia più volte. Era un soldato nella compagnia 462 dell' esercito
britannico ma si diede da fare soprattutto per salvare i superstiti dei lager». Assieme a loro il figlio di Eliezar Klein che
era vice comandante della nave Fede guidata da Ugo Faridone di Lerici: « L' imbarcazione - spiega Klein - raggiunse
le coste della Palestina in modo ufficiale, toccò la banchina di Haifa sabato 18 maggio 1946, accolta da una folla
festosa e ansiosa di dare il benvenuto ai superstiti dello sterminio, dopo una traversata avventurosa e una sosta a
Creta per consentire di curare i malati e le donne incinte. Mio padre ha riportato la Fede in Italia e poi ha compiuto tre
viaggi con altre imbarcazioni ». Sessanta fotografie, filmati, documenti, raccolti da Rachel Bonfil e Fiammetta
Martegani, curatrici del Museo Eretz Israel di Tel Aviv, presenti assieme ad Ami Katz, Ceo del museo, spiegano come
avvenne quel trasbordo umano che portò 25 mila superstiti verso la Palestina.

La Repubblica (ed. Genova)
La Spezia
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Una storia ancora da scrivere come dice Yael Kaufman, della Society Preservation of Israel Sites: «La pagina della
Spezia è stata la più importante nella storia dell' emigrazione ebraica, divenne un caso internazionale. Siamo qui per
trovare nuovi spunti e testimonianze». Non a caso ieri la delegazione ebraica è stata ospite del Cantiere della
memoria della Grazie dove ha incontrato alcuni spezzini che contribuirono a costruire quelle carrette della speranza,
dalla nave a Exodus, che fu allestita al cantiere navale dell' Ulivo a Portovenere.

La Repubblica (ed. Genova)
La Spezia
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EMILIA ROMAGNA

L' impatto dell' e-commerce all' interno dei confini regionali

Nel 2017 la regione Emilia Romagna ha svolto un' indagine sull'
evoluzione del comparto e- commerce e sugli impatti sul sistema logistico
della regione stessa. In merito alle scelte di localizzazione, da parte delle
imprese di e-commerce, è emerso che gran parte del territorio regionale
ha già oggi condizioni di forte appetibilità per la localizzazione di
infrastrutture logistiche primarie. La regione comprende, infatti, un
territorio che, per posizione geografica e dotazioni di reti (stradali e
ferroviarie), rappresenta il baricentro logistico naturale di un vasto bacino
potenziale di riferimento. Uno spazio che offre una grande facilità di
rifornimento (ottimizzazione dei flussi in entrata), grazie alla presenza/
accessibilità di importanti infrastrutture logistiche multimodali, come il
porto di Ravenna, l' aeroporto di Bologna, gli interporti e i centri merci
della regione. Per quanto riguarda i processi distributivi e le scelte di
trasporto, invece, è stato evidenziato che, nell' ambito del servizio
standard, non vi è nessuna caratterizzazione distributiva specifica del
commercio online. I flussi di ultimo miglio sono totalmente integrati con
quelli dei corrieri espressi relativi ai canali tradizionali. Le modalità
utilizzate sono l' autotrasporto per il corto/medio raggio e l' aereo sulle
lunghe distanze. In base ai dati storici desunti dai principali studi di City
Logistics effettuati in regione, si può inoltre ipotizzare che il 60-70% delle
operazioni di consegna/ritiro e il 30-35% degli ingressi nelle aree urbane e
Ztl faccia riferimento alle flotte dei principali corrieri espressi. Il vero
impatto sulla City Logistics è quello correlabile alle consegne non standard, che oggi pesano poco (10-15%) ma sono
in continua crescita.

La Repubblica (ed. Bologna)
Ravenna
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NEL DETTAGLIO

Ravenna è punto di riferimento anche a livello continentale

Terminale meridionale del corridoio Baltico-Adriatico e di quello
Mediterraneo, il porto di Ravenna è nella ristretta lista dei 14 core-port
europei ( poli strategici per il livello comunitario). Nel corso del 2017 è
stato confermato come un porto vocato all' importazione, soprattutto per
le materie prime e i semilavorati per il settore industriale padano. In
particolare, gli sbarchi sono stati pari ad oltre 22 milioni di tonnellate,
+4,9% sul 2016, mentre gli imbarchi sono stati 3,3 milioni di tonnellate,
registrando un calo rispetto al 2016 del 13,5%. Per quanto riguarda il
trasporto ferroviario delle merci del porto di Ravenna, è da sottolineare
che è stata data la priorità nell' assegnazione dei contributi ai collegamenti
retro- portuali. I risultati indicano che, nel terzo anno di applicazione, le
tonnellate aggiuntive trasportate ammontano a oltre un milione. L'
andamento complessivo del traffico ferroviario, nel 2017, è comunque
abbastanza positivo. Infatti, anche quell' anno circa il 13% del traffico
complessivo marittimo del porto è stato trasportato su ferrovia, in entrata
e in uscita, registrando uno dei migliori risultati in Italia. Diversi i
miglioramenti infrastrutturali, sia portuali sia delle connessioni ferroviarie e
stradali, che si stanno portando avanti insieme all' efficientamento dei
servizi. Grande impegno soprattutto per lo sviluppo delle strutture
logist iche, sia sul fronte del l '  innovazione tecnologica e del l '
efficientamento dei servizi, sia della capacità ferroviaria del porto. Da
sottolineare, infine, l' importante lavoro di snellimento delle procedure
doganali in atto e la creazione di corridoi doganali controllati dalla Piattaforma logistica nazionale (Pln) che
consentono, ai soggetti abilitati, lo sdoganamento telematico delle merci in entrata via mare.

La Repubblica (ed. Bologna)
Ravenna



 

lunedì 24 giugno 2019
Pagina 33

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 35

[ § 1 4 2 8 1 5 4 5 § ]

«Spiagge libere, degrado assoluto»

L' ex assessore Bernardi elenca i problemi per disabili e bambini

«LE NOSTRE spiagge libere non sono a misura di disabile. Che fine
hanno fatto le passerelle acquistate nel 2016? Così ci toglieranno la
Bandiera blu». Massimiliano Bernardi di Alternativa per Carrara va
nuovamente all' attacco dell' amministrazione. «E' evidente - dice - che i 5
Stelle ed in particolare l' assessore al Sociale Anna Galleni non hanno a
cuore le politiche inclusive sulla disabilità, per questo consiglio loro di
comunicare al sito disabili.com e turismosenzabarriere.it che Marina non
ha più l' accesso al mare. Le persone disabili si sentono incluse nella
società quando le ist i tuzioni danno loro importanza, ma dal l '
amministrazione De Pasquale non sono benvolute visto che nella
gestione delle spiagge libere non li hanno proprio considerati. Nella totale
confusione i 5 Stelle prima hanno dovuto revocare una determinazione di
gara con un impegno di circa 80mila euro perché non si erano accorti che
la spiaggia dell' Idrovora non era stata ancora data in concessione da
parte dell' Autorità portuale, quindi è stata rifatta una gara, ma la ditta di
Napoli che si è aggiudicato l' appalto ha rinunciato. Infine hanno suddiviso
tra due cooperative l' affidamento del servizio con enorme ritardo rispetto
alla stagione». Gli errori più clamorosi da parte di palazzo Civico per
Bernardi riguarderebbero però soprattutto l' accessibilità degli arenili. « Ad
oggi - sottolinea Bernardi - non si sono neanche accorti che mancano le
passerelle, gli stalli al mare e le sedie job per i disabili. Ma i problemi non finiscono qui visto che nell' assegnazione
della Bandiera blu l' accesso e i servizi per disabili fisici sono requisiti fondamentali ed imperativi. Quindi il Comune
per mantenere il vessillo è tenuto ad ottemperare agli adempimenti durante tutta la stagione balneare e garantire
soprattutto l' accessibilità ed i servizi per persone con disabilità. Per tutto questo non solo esprimo tutto il mio
disappunto per l' incuria e la disattenzione dimostrate da parte del sindaco e della sua maggioranza, ma visto che tra i
requisiti per la Bandiera blu c' è anche quello dell' invio perentorio entro il primo luglio di foto della stagione in corso,
chiedo che mi sia data tutta la documentazione che sarà trasmessa alla Fee per verificarne la veridicità. Vediamo se i
5 Stelle ce la faranno a mantenere per il 2019 la 'Bandiera blu' che quando erano all' opposizione sostenevano che
avessimo pagato per avere».

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Fratelli d' italia

«Anche Livorno e Piombino zone economiche speciali»

Romiti e Donzelli: «Il nostro ordine del giorno importante per il rilancio collegato al decreto Crescita approvato dalla
Camera»

LIVORNO. «Riconoscere le aree di crisi complessa di Piombino e
Livorno, con le importanti infrastrutture dei porti e degli interporti, fra le
zone economiche speciali (Zes)». È questo il testo dell' ordine del giorno
presentato da Fratelli d' Italia come collegato al decreto legge Crescita e
accolto dalla Camera dei deputati, che ha approvato il provvedimento.
«Da tempo - interviene il deputato Giovanni Donzelli, firmatario dell'
ordine del giorno - come Fratelli d' Italia, grazie all' impulso di Francesco
Ferrari, oggi sindaco di Piombino, e di Andrea Romiti stiamo lavorando
per favorire il rilancio delle due città, realtà che hanno subito in modo più
pesante la crisi industriale e occupazionale. Siamo convinti - aggiunge -
che lo sviluppo e il lavoro possano ripartire proprio attraverso la
valorizzazione delle infrastrutture dei porti». E «siamo fel ici  che i l
parlamento abbia riconosciuto la peculiarità delle aree di crisi industriali
complesse di Piombino e Livorno. Le zone economiche speciali
costituiscono certamente uno strumento interessante che, insieme alle
zone logistiche semplificate, abbiamo più volte invocato anche
presentando una proposta di legge». «Adesso - conclude il parlamentare -
vigileremo affinché il governo dia seguito all' impegnativa adottando
iniziative e provvedimenti che sostengano concretamente queste realtà».
Si dice «soddisfatto» l' ex candidato sindaco, oggi consigliere comunale,
Romiti: «In pochi giorni abbiamo trasformato in azione quanto affermato
in campagna elettorale. Nel nostro programma al primo posto c' era il
lavoro e anche se siamo all' opposizione cittadina riusciamo a dare
risposte concrete e di sviluppo». «Sono in costante contatto con il sindaco di Piombino Ferrari di FdI - conclude
Romiti da capogruppo del partito di Giorgia Meloni - e stiamo lavorando anche a ulteriori progetti di sviluppo
portuale». --

Il Tirreno
Livorno
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TAVOLA ROTONDA IN FORTEZZA VECCHIA

L' appello del commissario «Il porto smetta di litigare»

Nasce Confetra Toscana: Nereo Marcucci insiste sul «rispetto delle regole», il prof. Lanzara ricorda che la logistica è
fattore-chiave della competitività

LIVORNO. L' hanno chiamata "slowbalisation" per descrivere quel mix di
decrescita infelice e globalizzazione al rallentatore che contraddistingue i
nostri anni: al tempo stesso però, le merci devono correre più in fretta su
navi più grandi che servono mercati più interconnessi. È lo scenario con il
quale fare i conti: ma per evitare di alzare le braccia e arrendersi di fronte
alla dimensione "macro", c' è chi pensa di ripartire dalla microfisica dei
territori: è il caso di Confetra, che a livello nazionale raggruppa 108mila
aziende nel settore logistico, l' equivalente del 9% del Pil (con 800mila
posti di lavoro e 85 miliardi di valore prodotto. Come? Creando una serie
di articolazioni regionali: quella toscana è stata tenuta a battesimo in
Fortezza Vecchia dal presidente nazionale Nereo Marcucci, livornese, e
dal neo-leader toscano Andrea Bartolozzi. È stata anche l' occasione
perché nella tavola rotonda, rispondendo a una specifica domanda, il
commissario-ammiraglio Pietro Verna si lanciasse in un appello ai
protagonisti del porto perché la smettano di litigare: un «appello alla
responsabilità» perché «nessuno può pretendere che un provvedimento
calzi a pennello». Aggiungendo poi: «Sarebbe imperdonabile se a causa
dei dissidi si perdessero opportunità di crescita: tutti sconterebbero il
fallimento. Dunque, auspico che i problemi si possano risolvere con il
confronto, non con le guerre a colpi di carte bollate». Anche Marcucci ha
messo l' accento sulle regole: serve - questa la sua argomentazione - la
capacità degli organismi regolatori di mantenere la competizione (che è
nella natura del mercato) dentro «regole chiare che per loro natura sono
adatte a perseguire l' interesse generale. Con una sola stella polare: più traffici, più "buona occupazione"». È stato poi
Bartolozzi a richiamare l' attenzione sull' ampliamento del credito d' imposta e sulle "Zes" (zone economiche speciali).
Con una sottolineatura: l' export nei primi tre mesi dell' anno è cresciuto del 16,1% in Toscana (e del 2% a livello
nazionale). Alla tribuna si sono alternati due studiosi: Riccardo Lanzara (Università di Pisa) e Alessandro Panaro
(centro studi Srm). Il prof. Lanzara indica che l' insediamento di attività industriale nella componentistica auto è stata
attratta in Toscana da fattori come la "produzione" di intelligenze da parte dell' università e dal sistema logistico. La
logistica è fattor di competitività dei territo, è stato sottolineato. Panaro invece ha segnalato che l' export toscano in
tonnellate è al 76% inviato via mare: a cominciare da macchinari (34%), alimentari e bevande (13%), chimica (12%). I
partner? Macché Cina, sono Stati Uniti, Germania e Francia. Nella tavola rotonda il presidente della Camera di
Commercio Riccardo Breda ha messo in rilievo il bisogno di semplificare la burocrazia mentre Marco Toccafondi
(dirigente Rfi, gruppo Fs) ha ricordato che «fra poche settimane si darà il via ai lavori per lo scavalco ferroviario fra
porto e interporto, ter,ineranno nella prima metà del 2022». Daniele Ciulli (direttore generale dell' interporto della
Toscana centrale) ha puntualizzato che all' infrastruttura pratese fa riferimento un vasto territorio che va dalla piana
lucchese fino alla Val di Chiana e anche l' Umbria: avverte che il nuovo assetto del porto di Savona Vado rimescolerà i
flussi. «I controlli sono visti come ostacoli, in realtà sono indipensabili: è per questo che cerchiamo di ridurre
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l' impatto sulla velocità del flusso di merci ma al tempo stesso migliorare la digitalizzazione»: lo ha detto Roberto
Chiara, direttore interregionale delle Dogane. Bino Fulceri (amministratore delegato dell' interporto Vespucci) ha
disegnato l' identikit del polo di Guasticce: non più una idrovora di fondi, ora ha rimesso in ordine i conti e accoglie 60
imprese con un migliaio di addetti. Per Linda Stivala (direttore commerciale Toscana Aeroporti) la connessione fra
scalo portuale e scali aeroportuali ha «una grossa potenzialità» mentre per Silvia Moretto (numero uno degli
spedizionieri a livello nazionale) il settore delle spedizioni consente «un' alta flessibilità che mette ancora al centro la
risorsa umana». L' assessore regionale Vincenzo Ceccarelli ha concluso ricordando che la Regione Toscana, caso
più unico che raro, ha investito 600 milioni di euro destinandoli ai porti. --
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la guerra sulle banchine

«Nessuno metta a rischio la Darsena Europa» L' alt di Raugei (portuali)

Il numero uno della Compagnia stoppa l' idea che con Lorenzini possa nascere un secondo polo container: si riparta
da quanto detto da Schenone

LIVORNO. «Appare concreto il rischio che il progetto della Darsena
Europa venga messo in discussione: sento farsi avanti molti "se", "ma" "a
patto che". Io credo che prima di tutto la si debba fare: enti, istituzioni e
autorità devono mettere al primo posto le condizioni perché questo
avvenga». Enzo Raugei, numero uno dei portuali e membro del comitato
di partenariato, scende in campo per dire che «sarebbe un delitto
imperdonabile per la città di Livorno, per le giovani generazioni, rinunciare
ad un simile volano di sviluppo che creerebbe centinaia di posti di lavoro
e farebbe di Livorno un porto centrale per l' intero bacino mediterraneo,
diversamente Livorno sarebbe destinata ad un inesorabile declino anche
in quella che è rimasta come l' unica attività di una certa dimensione,
ancora viva». Raugei cita il giudizio del presidente di Federagenti: Livorno
poteva diventare il primo porto d' Italia perché è l' unico in grado di servire
entrambe le direttrici del Brennero e del Gottardo, è l' autolesionismo del
sistema livornese ad averlo impedito. Ma - aggiunge Raugei - Livorno è
diventato «il palcoscenico di una guerra nella quale i livornesi non c'
entrano quasi nulla». L' esponente della Compagnia ricorda che «in uno
degli interventi viene richiamata una intesa, a cui è seguita una delibera di
giunta della Regione Toscana, quasi a significare che quell' atto avesse
come conseguenza naturale il potenziamento del terminal Lorenzini». È
uno scenario che non convince Raugei: l' intesa è dell' aprile 2014 e vi si
elencano una serie di interventi immediati per il porto di Livorno, ma «con
preciso ed inequivocabile riferimento al Prg portuale poi approvato». Vi si
fa riferimento a un impegno di Msc a incrementare i propri traffici in import/export di contenitori (40% dei volumi) «in
cambio di una serie di interventi e opere (tunnel sottomarino, illuminazione e dragaggio del canale di accesso per
aumentare la manovrabilità, ove possibile una riduzione dei servizi tecnico-nautici)» ma nella delibera non è scritto che
«per realizzare l' intesa si deve potenziare il Terminal Lorenzini (contro il quale non ho assolutamente nulla da dire),
anzi si fa specifica menzione che Msc è primario cliente del porto di Livorno e che risulta (all' epoca) cliente del
terminal Tdt e Lorenzini». Nella lettera aperta si sottolinea che il progetto maxi-Darsena ha superato la spending
review perché è trasferimento a mare delle attività di terminal contenitori, non come «nuova infrastruttura
terminalista». Insomma, immaginare Livorno «con due terminal contenitori è pura follia, mettere in predicato la
realizzazione della Piattaforma Europa rispetto a chi pensa di realizzare il proprio "terminalino su misura" credo non
stia né in cielo né in terra». Definire ora le ricadute sul territorio? «I livornesi sanno farsi valere», dice Raugei: una
infrastruttura del genere non porterà certo lavoro precario. «Dubbi - dice - non debbono essercene, si rispettino le
regole e gli atti di pianificazione previsti dal Prg del Porto». E riprendendo le dichiarazione di Giulio Schenone (Tdt) al
Tirreno sul progetto presentato all' Authority (e quasi ultimato) invita a «partire da lì per gareggiare o trovare, come io
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Concessione a Lorenzini, resa dei conti

Domani si riunisce la commissione consultiva. Un altro rinvio sembra pericoloso

PER ALCUNI dei temi più significativi della storia recente del porto,
domani potrebbe essere il giorno della verità. Perchè dopo ben due rinvii
del comitato di gestione portuale, una lunga serie di consultazioni che
hanno investito anche Roma e una precedente edizione della
commissione consultiva, si dovrà decidere sul rinnovo della concessione
pluriennale al terminal Lorenzini & C. Un terminal, quello che opera sulla
sponda est della Darsena Toscana, che negli ultimi anni ha registrato più
record di crescita, di investimenti e anche di allargamenti societari, visto
che vi è entrato per il 50% il secondo più grande armatore del mondo del
settore dei container, la Mediterranea Shipping Company (Msc) di
Gianluigi Aponte. IN UNA realtà portuale come la nostra, condizionata da
una storica divisione in 'pollai' e da una coperta territoriale che è troppo
corta per tutti, il terminal Lorenzini appare per molti aspetti un concorrente
temibile per chi opera in particolare nei contenitori, ma non solo. E così
nella commissione consultiva di due settimane fa due realtà pesanti come
la rappresentanza dell' armamento Grimaldi e quella del Terminal Darsena
Toscana hanno votato contro il rinnovo della concessione: scontrandosi
con la maggioranza che è stata invece favorevole. Ma indicando anche
una spaccatura che ha fatto intravedere pericolose derive sull' altro tema
fondamentale del porto, ovvero la Darsena Europa. Nella discussione
legata alla Lorenzini si sono chiamati in causa proprio i candidati al finanziamento e alla gestione della Darsena
Europa, quei fondi d' investimento che sono oggi i principali azionisti del Terminal Darsena Toscana: e ci sarebbe
stata (dicono i bene informati) un 'caveat' degli stessi fondi sul consentire a Lorenzini di crescere ancora sui container.
Dall' altra parte c' è Lorenzini con Msc, cioè uno dei più grandi gruppi armatoriali ma anche del terminalismo: che
quindi potrebbe davvero essere la chiave per la sospirata piattaforma Europa. TRA l' incudine e il martello si trova l'
Autorità di sistema portuale del commissario Pietro Verna, che ormai deve decidere, pressata anche dalla scadenza -
pochi giorni ancora - dell' attuale concessione. Improponibile un nuovo rinvio della decisione, anche se qualcuno ieri lo
ipotizzava in attesa di un parere legale da Roma. Ma sembra che il commissario Verna sia deciso a rompere gli
indugi, consapevole del fatto che il lavoro del porto ha nella Lorenzini una delle punte di diamante. E che tentare
soluzioni salomoniche rischierebbe di innescare l' ennesima guerra all' ultimo sangue sulle banchine. A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Civitavecchia e Leonardo, Di Majo: Riconsegnare il valore del Porto alla
cittadinanza

"Leonardo da Vinci, il genio l'acqua e il mare", un convegno che ha ottenuto il riconoscimento del "Comitato per
Leonardo 1519 - 2019"

Si è svolto nella giornata a Civitavecchia presso la Sala dell'Autorità
Portuale un Convegno dal titolo Leonardo da Vinci, il genio l'acqua e il
mare; convegno tra l'altro che ha ottenuto il riconoscimento del Comitato
per Leonardo 1519 2019 istituito da Mibact ed organizzato dall'URIA e
dal CCA_LNI con il patrocinio di Comando della Capitaneria di Porto
delle Facoltà di Ingegneria ed Architettura dell'Università Sapienza Roma
dell'Istituto Italiano di Navigazione dell'Associazione Idrotecnica Italiana
Sezione Italia Centrale e la collaborazione dell'Atorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno centro Settentirionale e degli Ordini: degli Ingegneri della
Provincia di Roma e degli Architetti di Roma e Provincia. Dopo il saluto
del neo Sindaco, avv. Ernesto Tedesco che ha messo in evidenza la
centralità del Porto e condiviso l'idea del Presidente dell'Autorità Portuale,
avv. Francesco M. Di Majo di riconsegnare il valore del Porto, vero e
proprio monumento nazionale, alla cittadinanza. In tale ottica ha preso la
parola l'avv. Francesco Di Majo, che ha ricordato come, fin dal Suo
insediamento, abbia compreso la necessità di valorizzare il porto al fine
di andare a ricucire il tessuto urbano tra porto e città in una osmosi con il
territorio tale da generare una naturale e favorevole percezione degli
spazi portual i .  In tal senso ha prosegui to Di  Majo l'impegno
dell'Amministrazione è stato rilevante ed è stata completamente
riqualificata l'area di pertinenza del Forte Michelangelo sviluppando, di
concerto con la Soprintendenza di settore, un progetto con l'obiettivo di
far emergere ed esaltare il monumento storico e nel contempo creare le
condizioni per la fruibilità da parte dei cittadini e turisti, con la creazione di grandi spazi ricreativi e grandi
appezzamenti a verde Dal futuro il Comandante del Porto Comandante CV (C.P.) Vincenzo Leone, ci ha riportato alla
storia del Porto ricordandoci con una puntuale quanto brillante relazione la storia dello stesso e la Sua partecipazione
alla monumentalità di un Porto che deve sempre più essere un elemento distintivo, radicato e rappresentativo del
cittadino civitavecchiese. Per gli organizzatori l'arch. Giancarlo Sapio Presidente dell'URIA ha messo in risalto l'intuito,
la creatività, la curiosità del genio Vinciano nell'osservare la natura elementi tutti che sono la base dell'insegnamento
precipuo di Leonardo che è quello dell'osservazione; il più grande insegnamento che ci ha potuto lasciare il genio
Vinciano. A seguire l'intervento del Direttore del CCA-LNI, arch. Luigi Valerio il quale ha sottolineato il programma già
realizzato ed in fase di completamento in occasione delle celebrazioni per i 500 anni dalla morte di Leonardo ed ha tal
proposito ha dichiarato che dopo 500 anni Leonardo continua ad essere un punto di riferimento non solo come
scienziato ma anche come uomo dominato da una costante volontà di conoscenza che lo ha spinto a ricercare la
veridicità degli avvenimento naturali, della storia e dell'uomo in ogni dimensione. A conclusione della prima parte dei
lavoriamo si ricordano gli interventi della prof.ssa Monica Pasca per l'Ordine degli Ingeneri della Provincia di Roma
che poi alla fine ha chiuso i lavori e la quale ha sottolineato come Leonardo da Vinci non è solo un elemento di studio
ma anche di confronto opinione convalidata dall'arch. Antonietta Villanti per l'Ordine degli architetti di Roma e
Provincia la quale ha concordato come la formazione leonardesca è un omento importante di studio perché insegna
come la conoscenza e l'approfondimento dei fenomeni della natura sono aspetti fondamentali per immaginare lo
sviluppo del futuro ed in tal senso Leonardo docet.

l Faro online
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Enel, una crisi ancora nascosta

I contratti in essere per la centrale rendono ancora difficile definire la portata economica e occupazionale di quanto
sta accadendo già oggi. L' impianto al minimo e guadagna con il capacity payment. Impatto negativo anche sul
porto: -53% di traffico del carbone

CIVITAVECCHIA - Mentre si comincia a parlare di uscita dal carbone e
riconversione della centrale di Tvn, la realtà che appare ogni giorno
drammaticamente più evidente è che la crisi economica e occupazionale
per il comparto elettrico, metalmeccanico - e presto per il porto - è già
iniziata. Oggi il fenomeno è ancora mascherato dal fatto che le
commesse di Tvn sono ancora quasi tutte in essere, ma il dato reale lo si
può evincere dai Sal (gli stati di avanamento lavori in base ai quali le
aziende possono effettivamente emettere fattura ed essere pagate per i
lavori svolti), notevolmente ''rallentati'' e dalla richiesta di ammortizzatori
sociali che già riguarda diverse imprese del comparto e che presto -
questione di giorni - sarà ancora più massiccia. Enel nel frattempo sta
sfruttando le opportunità concesse dal sistema del «capacity payment»
per il mercato elettrico. Sostanzialmente, la spa viene pagata per mettere
a disposizione della rete parte della propria capacità produttiva, per far
fronte ad eventuali picchi di consumi o cali nelle rinnovabili. Tirreno Power
grazie a questa previsione normativa si è salvata dal default, oggi Enel
sta operando allo stesso modo, pur avendo una centrale a carbone che
ha tempi di entrata in rete molto più lunghi rispetto al gas. Per ovviare a
questo problema strutturale, dall' inizio dell' anno due gruppi u tre di Tvn
sono spenti, mentre il terzo funziona al minimo, circa 220 MegaWatt
rispetto ai 660 di massima potenza. Questo consente all' impianto di non
dover essere riavviato da zero, ma di poter aumentare la potenza per far
fronte alla eventuale richiesta in molto meno tempo. Le conseguenze
sono il rinvio dei fermi programmati per il 2019 e le minori ore di manutenzione richieste per le varie commesse,
mentre l' azienda continua comunque a guadagnare, anche senza produrre. Per rendersene conto basta dare un'
occhiata al carbone sbrcato: nel primo trimestre 2019 sono state 560mila tonnellate, oltre la metà in meno rispetto a
1.217.000 di tonnellate nello stesso periodo del 2018. Un dato che a sua volta ha riflessi pesanti anche sul lavoro
portuale e sullo stesso bilancio dell' Adsp. Un ulteriore dato che deve far riflettere su come affrontare,
complessivamente e in tutti i suoi risvolti ambientali, economici e occupazionali la vicenda Tvn ed il suo impatto sulla
città ed il territorio. Sarà questa la prima e probabilmente più importante sfida da affrontare per la neonata giunta
Tedesco. (23 Giu 2019 - Ore 10:33)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Caos ormeggi nel golfo abusive tremila barche

I trasgressori risparmiano 3mila euro, danno di nove milioni La mappa dell'illegalità: boom di natanti a Nisida e
Mergellina

IL FENOMENO Gennaro Di Biase Il Golfo è ingolfato. I numeri forniti dall'
Associazione Nautica Regionale Campania (Anrc), che parlano di «oltre
2800 barche ormeggiate nel  mare d i  Napol i  in  maniera non
regolamentata», e i blitz della Capitaneria di Porto che in questi giorni sta
portando avanti controlli, sequestri e multe contro gli scafi «in divieto di
sosta» nelle acque napoletane, navigano nella stessa direzione: «È
indispensabile dare ordine alla costa partenopea», osserva Gennaro
Amato, presidente di Nautica Campania. Le barche sono ovunque,
spesso dove non potrebbero stare o spesso sono molte di più delle
autorizzazioni concesse: Rotonda Diaz, Nisida-Coroglio, molo Luise, il
Porticciolo di Santa Lucia, le spiagge di via Caracciolo tanto per fornire
una sintetica mappa delle maggiori criticità. Al caos si aggiunge poi il
problema economico, perché le imbarcazioni ormeggiate senza
permesso sottraggono alla città un indotto da capogiro di quasi «9 milioni
per ogni estate». E, stando alla cifra sommersa, non è un problema da
poco. LA MAPPA L' ormeggio non autorizzato è ovunque, basta
guardarsi intorno in riva al mare. «Sulle spiagge o in prossimità delle
spiagge - ha spiegato nei giorni scorsi al Mattino l' Autorità Portuale,
competente solo sulla parte a terra - non è consentita la sosta prolungata
delle imbarcazioni. E nemmeno al di qua dei baffi della scogliera sul
Lungomare». E invece Rotonda Diaz spesso e volentieri diventa un
labirinto di gommoni e motoscafi, tanto che i bagnanti, per muoversi in
acqua, hanno imparato il twist tra poppe e prue. Stesso discorso vale per
le due spiagge di via Caracciolo: la prima è un puzzle di barche. La
seconda (davanti agli chalet) è un lido di scafi e discariche. Problemi di traffico e navigazione - segnalati da Nautica
Campania - anche al molo Luise. I NUMERI Una barca autorizzata paga circa «6mila euro» per ormeggiare nei 120
giorni estivi, secondo i dati Anrc. Una barca non autorizzata ne paga «la metà per lo stesso lasso di tempo». E tutto
in nero, o quasi. Considerando che le barche abusive sono più di 2800 nel Golfo, si arriva più o meno a 9 milioni di
mancato indotto. «Sequestrare i campi boa non autorizzati e inficiare azioni di guadagno irregolare è indispensabile -
prosegue Amato - Ma le strutture esistenti sono fatiscenti: burocrazia e regolamenti superati impediscono di poterli
ammodernare persino a spese proprie. Napoli non dialoga col mare: la città non ha un salone nautico in mare e il
nostro progetto è fermo da anni. I numeri parlano da soli: le barche dei napoletani e dei residenti nella sola provincia
partenopea sono poco più di 5mila a fronte dei posti disponibili regolari pari a 2.200. Gli altri 2800 circa hanno trovato
il modo di ormeggiare le barche nel Golfo di Napoli in maniere alternative e non regolamentate. Ognuna di quelle 20
barche solitamente produce una ricchezza media giornaliera di 10mila euro, tra benzina e servizi: tutti soldi che
affondano senza generare ricchezza per il territorio. La soluzione non sarebbe così difficile: negli anni '80-'90
esistevano i pontili galleggianti temporanei. Tornare indietro non sempre significa peggiorare e in questo modo molte
famiglie di storici ormeggiatori troverebbero un lavoro stagionale migliore». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
Napoli
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Il porto di Taranto cresce e punta sul vettore che trasporta container «Con queste operazioni
infrastrutturali e imprenditoriali sarà completata anche la diversificazione dei traffici commerciali»

Arriva Ylport Prete, leader dell'authority: «Concessione per 49 anni»

Cesare Bechis

«Con queste operazioni infrastrutturali e con queste presenze
imprenditoriali il porto di Taranto si avvia gradualmente a una crescita
esponenziale nei prossimi anni, basata anche sulla diversificazione dei
traffici». Sergio Prete, presidente dell' Autorità di sistema portuale del mar
Ionio, guarda alla prossima settimana e allunga lo sguardo ai prossimi
anni. «Stiamo aspettando gli ultimi documenti, ma posso dire che al
massimo entro i primi dieci giorni di luglio f irmeremo l '  atto di
concessione per 49 anni alla Ylport Holding». Si tratta di un operatore
specializzato nel trasporto via mare di container con una propria flotta. La
società turca è il tredicesimo operatore terminalistico portuale a livello
internazionale, è controllata interamente da Yildirim Holding che detiene, a
sua volta, il 24 per cento di Cma Cgm, terzo vettore marittimo mondiale
nel settore container. Oltre al molo polisettoriale, il cui ammodernamento
è completamente terminato, Ylport acquisirà anche le dieci gru lasciate
dal Tct, per le quali sono previsti il «revamping» e l' utilizzazione di nuovi
software. Soltanto dopo queste operazioni e le prime assunzioni dal
bacino dei lavoratori rimasti inoperosi dall' addio di Evergreen, Ylport
diventerà operativa. L' ingresso del personale sarà graduale e
progressivo, dai 154 del primo semestre ai 590 dopo qualche anno. Si
tratta di basi di partenza suscettibili di modifiche con la contrattazione
sindacale. Ylport è un terminalista, ma la sua attività non è limitata al
trasporto container per i quali ha un piano di incremento che, partendo dai
300 mila del primo anno, punta ad arrivare al milione in cinque anni e alla
saturazione con 2.5 milioni di teus. Il core business, quanto meno all'
inizio, è l' import-export del traffico locale allargato a tutto il bacino del Mezzogiorno d' Italia contando anche sulla
specializzazione pluriennale nel trasporto del «fresco» e nel sostegno che può fornire alle imprese grazie all'
esperienza nel campo della logistica. In questo settore è probabile che la società turca si occupi anche della
manipolazione delle merci, considerando che questo tipo di attività si interseca con la Zes nella quale rientrano una
serie di aree di grande interesse. Ylport svilupperà inoltre il traffico multimodale sul ferro connettendosi alla rete
nazionale per puntare verso il Nord e il traffico «relay» mediante staffette verso i porti di Genova e Trieste. «Le
infrastrutture sono a buon punto - aggiunge Prete - l' ammodernamento della banchina è terminata e il molo è pronto
anche nella sua radice. Per quanto riguarda i dragaggi che hanno portato la profondità a 16.50 metri, entro la
primavera del 2020 saranno ultimati il cerchio di evoluzione e il primo ormeggio; la diga foranea di protezione è alla
progettazione esecutiva; la strada dei moli è finita, a dicembre sarà ultimato l' ampliamento del quarto sporgente e la
darsena ovest. Le crociere registreranno un sicuro incremento, noi stiamo lavorando per aumentare gradualmente gli
scali. Posso dire che Taranto sta cominciando a affermarsi come nuova destinazione da parte degli operatori turistici
proprio grazie alla polifunzionalità del porto».

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
Taranto
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Lo shipping luxury a Gallipoli e Otranto Ora in crociera si può

Numerose navi arriveranno nelle due località Il sindaco Cariddi: «Puntiamo sulla blu economy»

Antonio Della Rocca

Otranto e Gallipoli sono le regine del turismo crocieristico salentino. La
Porta d' Oriente e la Perla dello Jonio hanno, infatti, aperto i loro porti alle
navi da crociera puntando con decisione su questo segmento turistico
dopo avere stipulato accordi con le compagnie del settore luxury. Stando
alle intese raggiunte tra l' amministrazione comunale di Gallipoli e il Gal
Terra d' Arneo, da un lato, e gli armatori dall' altro, dal 2 maggio fino al
mese di ottobre alle banchine del porto jonico dovrebbero attraccare
almeno otto navi. Nel programma, vi sono, in ordine di arrivo, l' Artania,
lunga 230 metri, con otto metri di pescaggio e 1.260 passeggeri a bordo,
la Crystal Esprit, di 90 metri e con un totale di 162 passeggeri e la
Seaburn Encore, di 210 metri, con 960 passeggeri. Il 24 giugno è la volta
della Silver Shadow, nave di 186 metri con 755 passeggeri, il 26
settembre attraccherà la Cristal Serenity, con i suoi 250 metri di lunghezza
e 1.885 passeggeri, mentre l' 8 ottobre toccherà alla Sea Dream II, 108
metri di lunghezza e 200 passeggeri a bordo. Gli approdi sono frutto di un
progetto interregionale europeo denominato «Themis», interamente
finanziato dalla Commissione europea con circa di 179 mila euro e che
vede Gallipoli inserita tra le destinazioni turistiche della zona meridionale
del continente europeo, insieme all' isola di Corfù, alla città di Paxos e ai
porti che rientrano nell' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico
meridionale. I turisti avranno, così, l' opportunità di visitare il centro
storico di Gallipoli ed i suoi principali monumenti, ma anche di fare delle
escursioni nelle località dell' entroterra. Dal 9 aprile al 7 novembre, invece,
saranno 26 le navi da crociera che approderanno al porto di Otranto,
come previsto da un accordo di collaborazione tra l' amministrazione comunale e l' agenzia marittima Adriatic
Shipping. Tornano nel porto di idruntino gli ospiti delle navi da crociera che già da qualche anno fanno tappa nella Città
dei Martiri, nei loro viaggi lungo le coste del Mediterraneo. «Un' attività presente ormai da tempo e che la nostra
amministrazione ha incoraggiato collaborando con l' armatore», dichiara il sindaco Pierpaolo Cariddi (foto ). Turisti di
diversa provenienza estera avranno la possibilità di sostare per qualche ora nella nostra città e di passeggiare nel suo
centro storico. Il Comune continua a puntare molto sulle politiche della blu economy - conclude - al fine di intercettare
flussi da mare verso terra, e non solo da terra verso mare».

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
Taranto
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Crisi, Taranto chiede attenzione

Da Mittal a Teleperfomance fino all' Arsenale: in città c' è voglia di emergere Amministratori e sindacati invocano un
piano per far crescere il territorio

Cesare Bechis

Taranto pretende un' attenzione diversa: le sue crisi industriali sono
diverse una dall' altra e riguardano settori molto specifici. Il colosso
mondiale dell' acciaio vive problemi quanto meno europei sullo sfondo di
una concorrenza planetaria che non bada sempre al rispetto delle regole.
E il suo indotto soffre ormai dal 2012 le enormi difficoltà che localmente l'
industria madre patisce. L' Arsenale militare subisce i tagli della Difesa e
attende da anni una ristrutturazione sempre annunciata e mai completata.
Teleperformance ha trovato solo una settimana fa una soluzione
soddisfacente per una nuova commessa e nessun lavoratore perderà il
posto. Il porto, atteso al rilancio dopo tre anni di gravi sofferenze legate
all' azzeramento del traffico container, è in via di guarigione e punta a
stabilizzare il suo stato di salute. L' agroalimentare, un settore
potenzialmente strategico, aumenta leggermente le esportazioni, però è
pur sempre confinato al 69esimo posto tra le province italiane. L' insieme
di queste crisi ha un rif lesso signif icativo sull '  occupazione e,
direttamente, sui redditi percepiti e spendibili come propellenti dell'
economia locale. I dazi americani, il surplus produttivo soprattutto della
Turchia, il dumping cinese, la stagnazione dell' automotive, hanno creato
una situazione complicata per Arcelor Mittal. Per quanto sia il leader
mondiale nel settore acciaio, deve sempre fare i conti con la situazione
internazionale e con i suoi competitor. Dopo aver annunciato un taglio alla
produzione di tre milioni tonnellate in Europa, che coinvolge anche lo
stabilimento di Taranto dov' è in corso la realizzazione di un robusto
piano ambientale, ha chiesto senza che ci fosse alcun preavviso la cassa
integrazione ordinaria per 1395 lavoratori per tredici settimane. Un provvedimento temporaneo, si è affrettato a
confermare l' azienda di fronte alle corali proteste. Il settore acciaio, dice Arcelor Mittal, è sottoposto a crisi cicliche.
Proprio per questa ragione, sostengono altri, le difficoltà sono prevedibili e risolvibili, magari facendo magazzino,
senza ricorre agli ammortizzatori sociali. Non bisogna dimenticare che accanto a questi cassintegrati ci sono già i
loro «colleghi» non assunti e rimasti in Ilva in amministrazione straordinaria. Il porto di Taranto è pronto a ripartire con
i turchi di Ylport Holding e i circa 500 lavoratori ex Tct, confluiti nel grande bacino creato dal governo, attendono di
essere richiamati al lavoro. Le opere infrastrutturali da centinaia di milioni utili a fare dello scalo ionico un hub del
Mediterraneo in grado di ospitare le portacontainer di ultima generazione vanno avanti. Con l' arrivo di Ylport
riprenderà fiato il traffico contenitori fermo dal 2016. Il passaggio da Teleperformance alla System House della
commessa Enel marcato libero ha fatto superare la crisi del call center tarantino mentre sono i lavoratori dell' Arsenale
ad attendere notizie buone. E' un pezzo importante dell' economia tarantina e per la Difesa e i sindacati sottolineano
che neanche questo governo giallo-verde mantiene le promesse. Rammentano che «nei prossimi 2 anni è previsto il
più grosso impegno lavorativo dell' Arsenale, con il più imponente tonnellaggio ai lavori. Se non si interviene con
massicci provvedimenti di urgenza e con leggi speciali, a rischio sono le stesse manutenzioni navali e quindi gli
impegni militari del nostro Paese».

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
Taranto
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Il progetto

La Zes ionica annunciata dal ministro Lezzi

Il ministro per il Sud, Barbara Lezzi, ha firmato il decreto che ha istituito la
Zes Ionica compresa tra la Puglia e la Basilicata che ha nel porto d i
Taranto il distretto portuale di riferimento. Prevede agevolazioni fiscali e
semplificazioni amministrative per gli operatori economici del territorio.
Questa è la terza Zes che viene fondata, dopo quelle della Campania e
della Calabria. Puntano a diventare strumento di crescita, anche per
quanto riguarda l' occupazione, dei territori nei quali sono istituite. Il
governo ha creato un fondo di 300 milioni per le imprese, sospende l' Iva
e snellisce le procedure burocratiche per le imprese che vogliono
insediarsi nelle Zone speciali. Le aree comprese nella Zes jonica sono
ventuno solo per il polo tarantino. Dall' area portuale al Distripark, dall'
area Pip Talsano all' area Pip Paolo VI, da Statte al l' area industriale di
Massafra, di Martina Franca, di Mottola. E ancora l' aeroporto di
Grottaglie e il Centro intermodale di Francavilla Fontana. In Basilicata c' è
il polo di Melfi, di Ferrandinal' area industriale Tito, il Pip Policoro, l' area
industriale Galdo di Lauria, di Viggiano e di Senise. (c.b. )

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
Taranto
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Porto di Tremestieri, dragaggio concluso. Riaperto il secondo scivolo

Nelle ultime due settimane il porto è rimasto aperto a mezzo servizio

MESSINA - E' durato molto più del previsto il dragaggio del porto d i
Tremestieri. Doveva concludersi già la scorsa settimana, poi un' avaria
alla draga ha ritardato le operazioni.Così, nelle ultime due settimane, il
porto è rimasto aperto a mezzo servizio, solo con uno scivolo. Ora le
operazioni si sono concluse e tutto torna a pieno regime.

TempoStretto
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Le Zes stanno per partire: una scommessa per la rinascita del territorio
siciliano

Dibattito alla Jonica sull' importanza della creazione di aree geografiche che offrono agevolazioni alle imprese

C' è grande interesse per le Zes (zone economiche speciali) da parte dei
Comuni siciliani. Gli ettari impegnati in rapporto alla popolazione
dovrebbero essere 5.700 per l' intera portualità siciliana e invece ci sono
richieste per 15mila ettari. L' assessorato regionale alle Infrastrutture sta
facendo un lavoro di selezione delle richieste ed entro questo mese
dovrebbe dare la mappa definitiva delle Zes, visto che in altre zone del
paese funzionano già e che nel mondo ce ne sono 2.700. Le Zes sono
sostanzialmente la rivisitazione moderna di quello che era una volta il
porto franco, dove le merci arrivavano senza pagare nulla, venivano
lavorate in loco senza pagare e poi venivano smistate senza pagare nulla.
In altri Paesi sono già avanti, noi dobbiamo ancora cominciare.
«Imprenditori di tutto il mondo ci dicono di fare presto perché vorrebbero
venire da noi, ma ancora non è stato possibile dare il via», ha detto il
presidente dell' Autorità di sistema del Mare Jonio, Andrea Annunziata,
nel corso di un dibattito sulle Zes alla Jonica. Erano presenti autorità e
imprenditori particolarmente interessati all' avvio delle Zes. «Con il
raddoppio del Canale di Suez - ha aggiunto Annunziata - la Sicilia è
diventata ancora più interessante essendo praticamente frontaliera. E noi
ci stiamo attrezzando nei due porti di Catania ed Augusta che sono nella
nostra gestione e dove i lavori vanno avanti bene». E senza rivalità di
campanile. Ricorderete le burrascose vicenda legate al porto di Augusta e
nello stesso tempo lo scontro per avere la leadership con l' Unione
europea che ha definito il porto di Augusta "core", cioè di interesse
comunitario, e con Catania che rivendicava la centralità della sua posizione con una piattaforma logistica tra le più
importanti d' Europa: porto, aeroporto, ferrovia, autostrade nel giro di un paio di chilometri. Posizione richiamata con
forza dall' ex commissario al Porto, Cosimo Indaco, nel corso della discussione. Diciamo che uno degli indiscussi
meriti del presidente Annunziata è stato quello di mettere fine alle diatribe territoriali. Ora bisogna lavorare tutti insieme
per sciogliere i tanti nodi. Facciamo un breve elenco: il completamento dei lavori al porto di Augusta per la
realizzazione del cantiere navale e per il raccordo ferroviario con la linea Siracusa-Catania. E, per quanto riguarda
Catania, la ripresa dei lavori nella darsena bloccati da tempo dopo il fallimento della società Tecnis, che aveva l'
appalto e l' affidamento a un curatore nominato dal Tribunale. Infine, l' eliminazione ambientalmente necessaria del
vecchio cementificio inutilizzato da anni. Il porto di Catania sta scoppiando, ha bisogno di allargarsi, ma senza
pretendere di andare a toccare gli stabilimenti della Plaia. I porti di Catania e di Augusta sono una risorsa preziosa per
il rilancio del territorio. I territori inerenti alle Zes saranno al 70% nella Sicilia orientale e al 30% nella Sicilia
occidentale, dato che sul versante orientale c' è una maggiore densità portuale. Si tratta adesso di partire, perché
abbiamo atteso troppo tempo le norme di attuazione, facendo sorgere il sospetto che, essendo stata varata dal
precedente governo, non sia molto gradita al ministro grillino Toninelli, che non perde battuta nella polemica con il
governatore Nello Musumeci.

lasicilia.it
Catania
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Via polare della Seta Le mosse della Cina

il tunnel da record sotto il baltico, i giacimenti minerari in groenlandia e il controllo dello spazio aereo nato le strategie
per sfruttare i mari artici liberati dai ghiacci

Milena Gabanelli e Luigi Offeddu - Le prime prenotazioni on line, 50 euro l'
una, sono state vendute subito dopo l' annuncio ufficiale: il più lungo
tunnel sottomarino del mondo (100 km) sarà scavato dal 2020 sul fondo
del Mar Baltico, fra la capitale estone Tallinn e quella finlandese, Helsinki.
Lo scaveranno e pagheranno quasi tutto i cinesi: quindici miliardi di euro,
più 100 milioni offerti da un' impresa saudita. L' investimento a oltre 6.300
chilometri da Pechino non è lontano dalla loro «Via della Seta marittimo-
terrestre», che dovrebbe collegare circa sessanta Paesi di tre Continenti.
Uno dei suoi tratti vitali sarà la «Via polare della Seta», che sfrutterà i
mari artici sempre più liberi dai ghiacci grazie al riscaldamento del clima.
Oggi, da Shanghai a Rotterdam attraverso la rotta tradizionale del canale
di Suez, bisogna navigare per 48-50 giorni. Con la Via polare si scende a
33. Accorcerà di una settimana anche il passaggio che unisce Atlantico e
Pacifico costeggiando Groenlandia, Canada e Alaska, rispetto alla rotta
attraverso il canale di Panama. Navi cinesi hanno già collaudato entrambe
le rotte. A fine maggio, il vice primo ministro russo Maxim Akimov ha
annunciato che anche Mosca potrebbe unirsi al progetto di Pechino. La
Cina è pronta a fare il suo gioco: da una parte marcare la sua presenza
commerciale, politica e militare nel mondo, dall' altra sfruttare il sottosuolo
dell' Artico. Parliamo del 20% di tutte le riserve del pianeta: fra cui
petrolio, gas, uranio, oro, platino, zinco. Pechino ha già commissionato i
rompighiaccio, fra cui - gara appena chiusa - uno atomico da 152 metri,
costo previsto 140 milioni di euro, con 90 persone di equipaggio. Il più
grande al mondo di questo tipo, e potrà spaccare uno strato di ghiaccio
spesso un metro e mezzo. La Cina ha iniziato anche i test per l'«Aquila delle nevi», un aereo progettato per i voli
polari, e sta studiando che cosa può combinare un sommergibile che emerga dai ghiacci. Un articoletto pubblicato dal
Giornale cinese di ricerca navale, e subito monitorato dagli analisti militari occidentali, spiega: «Sebbene il ghiaccio
spesso dell' Artico provveda a una protezione naturale per i sottomarini, tuttavia costituisce anche un rischio per loro
durante il processo di emersione». Segue uno studio dettagliato sulle manovre da eseguire. Tutte le superpotenze
compiono queste ricerche. Però la Cina non è uno Stato artico come la Russia o gli Usa, ma nel 2018 si è
autodefinita uno «Stato quasi-artico». Il segretario di Stato americano Mike Pompeo ha risposto qualche settimana
fa: «Ci sono solo Stati artici e non artici. Una terza categoria non esiste». Pechino tira dritto, sopratutto in
Groenlandia, portaerei naturale di fronte agli Usa e al Canada, dove il riscaldamento del clima sta sciogliendo 280
miliardi di tonnellate di ghiaccio all' anno. Un dramma mondiale che però agevola l' estrazione di ciò che sta sotto.
Perciò ha acquistato o gestisce con le sue compagnie di Stato i quattro più importanti giacimenti minerari. All'
estremo Nord, nel fiordo di Cjtronen, c' è quello di zinco, gestito al 70% dalla cinese NFC, considerato il più ricco
della terra. È strategico perché si trova di fronte all' ipotetica «Via polare della Seta», quella del passaggio verso
Canada e Usa; e perché potrebbe placare la domanda di zinco della Cina, salita del 122% dal 2005 al 2015. Poi c' è il
giacimento di rame di Carlsberg, proprietà della Jangxi Copper, colosso di Stato considerato il massimo produttore
cinese di rame nel mondo. Il suo ex-presidente è stato appena condannato a 18 anni per corruzione.

Corriere della Sera
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Poi ancora la miniera di ferro di Isua (della «General Nice» di Hong Kong); e infine Kvanefjeld, nell' estremo Sud:
una riserva mai sfruttata di uranio e «terre rare», i metalli usati per la costruzione di missili, smartphone, batterie, hard-
disk. Kvanefjeld, che è accessibile solo via mare, è proprietà della compagnia australiana Greenland Minerals Energy
e al 12,5% della compagnia di Stato cinese Shenghe Resources, considerata la maggiore fornitrice di «terre rare» sui
mercati internazionali. Con un investimento da 1,3 miliardi di dollari il giacimento potrà fornire una delle più alte
produzioni al mondo di «terre rare». La quota azionaria della Shenghe è limitata, ma il suo ruolo nel progetto no,
perché il prodotto estratto da Kvanefjeld sarà un concentrato di «terre rare» e uranio, i cui elementi dovranno essere
processati e separati, e questo accadrà soprattutto a Xinfeng, in Cina, dove gli stabilimenti sono già in costruzione.
Nel progetto anche un nuovo porto, nella baia accanto al giacimento. La Cina possiede già oltre il 90% di tutte le
«terre rare» del mondo, dunque ne controlla i prezzi. Con quel che arriverà da Kvanefjeld, chiuderà quasi il cerchio.
Nei lavori del porto, è coinvolto anche il colosso di Stato cinese CCCC, già messo sulla lista nera della Banca
Mondiale per una presunta frode nelle Filippine. I dirigenti della Shenghe nel gennaio di quest' anno hanno formato una
joint-venture con compagnie sussidiarie della China National Nuclear Corporation. La sigla del colosso edilizio CCCC
è riemersa nella gara d' appalto lanciata dal governo groenlandese per l' allargamento e la costruzione di tre nuovi
aeroporti intercontinentali - a Nuuk, Ilulissat e Qaqortoq - che dovrebbero assicurare all' isola collegamenti diretti con
gli Usa e l' Europa. Nel 2018, sei imprese sono state ammesse: l' unica non europea era la CCCC. Ma la sua offerta
ha preoccupato gli Usa (nell' isola c' è la base americana di Thule, che può intercettare i missili in arrivo su
Washington) e la Danimarca (che ha un diritto di veto sulle questioni che toccano la sicurezza). Così i danesi hanno
lanciato all' ultimo momento un' offerta d' oro rilevando un terzo della compagnia groenlandese che appaltava la gara,
e la CCCC è stata esclusa. Ma lo scorso 5 aprile è stata annunciata una nuova gara per il «completamento» delle
piste e dei terminal a Nuuk e Ilulissat: altro affare milionario, e i cinesi hanno tentato di rientrare grazie a joint-venture
formate con imprese olandesi, canadesi e danesi. I lavori inizieranno a settembre. Pechino ha messo a segno un altro
successo nordico, questa volta a Karholl in Islanda: l' osservatorio meteo-astronomico battezzato «CIAO» («China-
Iceland Joint Arctic Science Observatory»), tutto finanziato dai cinesi. Tre piani, 760 metri quadrati, controlla i
cambiamenti climatici, le aurore boreali, i percorsi dei satelliti. E lo spazio aereo della Nato. Il vice responsabile dell'
osservatorio è Halldor Johannson, che in Islanda è anche portavoce di Huang Nubo, il miliardario imprenditore ed ex
dirigente del Partito comunista cinese che nel 2012 tentò di comprare per circa sette milioni di euro 300 chilometri di
foreste islandesi, dichiarando di volerne fare un parco naturale e turistico. Anche su quelle foreste passavano e
passano le rotte della Nato.
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La Russia spinge per la rotta artica

San Pietroburgo-Il Forum Economico Internazionale (IEF), svolto la settimana scorsa a San Pietroburgo, ha riservato
delle news relative alla

ABELE CARRUEZZO

San Pietroburgo -Il Forum Economico Internazionale (IEF), svolto la
settimana scorsa a San Pietroburgo, ha riservato delle news relative alla
nuova rotta del Mare del Nord (passaggio sull' Artico russo lungo il
corridoio est - ovest e viceversa) che avrà la capacità di variare i 'focus"
dei traffici via mare dei flussi merceologici internazionali. La rotta Artica è
considerevolmente più breve di quella della seta. Cosa ben nota a
Pechino che da anni ha investito enormi quantità di denaro in questo
progetto. Non è certo un segreto e men che meno è un caso che il
governo di Pechino ha ultimamente varato il primo rompighiaccio cinese,
la Xuelong. La struttura logistica e portuale russa è stata potentemente
rafforzata dal governo di Mosca anche grazie a ingenti investimenti
cinesi. La realizzazione della città gassifera nell' Yamal con la messa in
efficienza del porto di Sabetta ne sono una riprova. Al Forum, il
presidente russo Putin ha affermato: ' Oggi ci troviamo di fronte a due
estremi, due possibi l i  scenari per ulteriori  svi luppi. I l  primo è
ladegenerazione del modello di una globalizzazione universalista e la sua
trasformazione in una parodia, caricatura di stesso, in cui le norme
internazionali comuni sono sostituite con leggi, amministrative e
meccanismi giudiziari di un paese o un gruppo di Stati influenti." 'Il
secondo scenario - ha rimarcato Putin - è una frammentazione dello
spazio economico globale e di una politica di egoismo economico
completamente illimitato che porterà a una rottura forzata." Per tutto
questo, si è detto al Forum di San Pietroburgo, la soluzione dovrà essere
carica di nuovi accordi per uno sviluppo stabile, equo e sostenibile. Le news: La Compagnia di Navigazione Maersk
sta valutando la possibilità di navigare su rotte che consentano di scalare i porti dell' Estremo Oriente e quello di San
Pietroburgo per la fine del terzo trimestre del 2019. Sinceramente, ancora non esiste una conferma diretta da parte di
Maersk, ma solo fonti giornalistiche russe. L' interesse nei confronti della notizia è solo di natura economico-
marittima, perché rappresenta una rotta alternativa valida est-ovest a quella passando per Suez. La rotta per il Mare
Artico, si dice in ambienti Maersk, rappresenta solo una possibilità e si sta valutando quanto potenziale economico
potrà offrire e a quale mercato potrà fare riferimento; se si dimostrerà praticabile e redditizia avrà la capacità di
diventare un servizio di linea su base regolare. La Compagnia di navigazione danese Maersk è sicuramente il più
grande operatore marittimo del mondo, e lo studio di fattibilità della nuova rotta per l' Artico lo sta eseguendo in
collaborazione con la società Atomflot, principale operatore di rompighiaccio della Russia. L' obiettivo è di
sperimentare una crescente domanda di trasporto di merci dall' Estremo Oriente alla Russia occidentale da offrire con
la società Atomflot. Già l' estate scorsa la Maersk aveva sperimentato la rotta con una portacontainer che la società
lo definì 'viaggio di prova unico", mentre quest' anno forse ci ritorna. Il continuo declino del ghiaccio marino artico
potrebbe essere un fattore che giustifica la nuova strategia marittima della Maersk; i satelliti dall' inizio di giugno hanno
registrato il più basso secondo livello di ghiaccio marino artico come confermato in ambienti universitari della British
Columbia. L' assenza di ghiaccio marino lungo la rotta del Mare del Nord ridurrebbe i costi di spedizione e
potenzialmente creerebbe opportunità, come ad esempio nello spostamento di risorse e merci tra i porti artici russi e i
porti dell' Asia orientale, che potrebbero essere impediti dalla presenza di ghiaccio marino. Con la compagnia cinese
COSCO che sta pianificando già quattordici transiti per il Nord Artico, la Maersk potrebbe essere indotta a
combattere la concorrenza, preservandosi una quota consistente di mercato, o non cederla a un rivale. Altro indice d'
interesse per questa rotta da parte della compagnia danese è l' aver in programma
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la costruzione di un complesso terminal multi - temperatura e magazzino (da 30 milioni di dollari) nel porto di San
Pietroburgo. Abele Carruezzo © Riproduzione riservata.
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